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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta delll 5 Febbraio 1904

Presidenza Avv. Cav. Garbakino, Sindaco.
P resen ti: Accusani — Baccalario — 

Baratta —  Somiglia — Br aggio 
—• Chiabrera — Cornaglia —  Giar­
dini —  Malvicino —  Marenco —  
Ottolenghi Moise Sanson — Pasto­
rino— Reggio —  Rossetto —  Sgorlo 

' —  Traversa —  Trucco.
Continua la discussione del Bilancio 

1904.
Ottolenghi Moise Sanson fa speciali 

raccomandazioni p e r l a  strada di Moi- 
rano, sostenendone ia  necessità ed il 
diritto di quella frazione ad aver una 
s trad a  comoda che la coDgiunga ad 
Acqui.

Interloquiscono Accusani, Bonziglia 
e Chiabrera.

Il Sindaco prende atto dei voti e delle 
raccomandazioni messe innanzi.

In ordine al sussidio da darsi allo 
varie strade consortili prende la parola 
Traversa osservando che il sussidio
bilanciato in L. 1500. è tenue, avuto 
riguardo alla quan tità  e qualità delle 
strade  e vorrebbe si aumentasse il fondo 
proposto dalla Giunta è che ad ogni 
modo si procedesse a  più equo riparto.

Sgorlo assessore crede che il sussidio 
s ia  sufficiente, assicura che si terrà  
presente le osservazioni del Traversa 
cui si associò pure Bonziglia por un 
più razionale e giusto riparto.

Ottolenghi Moise Sanson raccomanda 
un aumento nel sassidio alle minestre.

Giardini propone un aumento di 
stanziam ento per concedere una grati­
ficazione di lire 36 caduno a due allievi 
pompieri (allievi che sono tali da circa 
20 anni).

Accusani propone l’aumento di L. 72
da assegnarsi in pa rti uguali. . : , 

^ r ip a ssa  alla 'discuàstóiié del sussidio 
a lla  Camera del Lavoro di Acqui.

Il Sindaco espone che fin dal dicerùbre 
1903 venne inoltrata domanda dalla 
Camera del Lavoro per un sussidio di 
L. 2000 da pagarsi a ra te  mensili an­
ticipate.

Traversa chiede si dia le ttu ra  dello 
Statuto della Camera del Lavoro p re ­
sentato, perchè il Consiglio sia posto in 
grado di apprezzare lo scopo e gli intenti 
di questa istituzione. ' , r i

Il Sindaco dà le ttu ra  dello Statato. 
Reggio spiega la portata  dello Statuto 

e lo scopo che si prefigge la Camera 
del Lavoro.

Pastorino spiega l’opportunità di ac­
cordare il chiesto sussidio, dimostrando 
lo scopo alto e nobile della istituzione 
inspirata alla solidarietà ed alla fratel­
lanza. Ha fiducia che non verrà falsato 
Io scopo della Camera del Lavoro e che 
essa si dimostrerà degna dell’ attestato 
che sta  per darle il Consiglio.

Traversa associandosi alle ragioni ed 
ai concetti svolti dai preopinanti, specie 
a quelli che la Camera del Lavoro si 

. m anterrà nei limiti tracciati dallo Sta­
tuto, propone che si facciano due que­
siti da sottoporre al Consiglio e cioè: 
1. quello di m assima; se cioè si debba 
accordare il sussidio; 2. quello, in quale 
m isura debba accordarsi.

Cornaglia e Sgorlo dichiarano di 
astenersi.

Messo a i voti il 1° quesito di mas­
sim a se debba accordarsi il sussidio. 
Viene approvato con otto voti contro 
sette.

Votarono pel sì: Giardini, Malvioino, 
Ottolenghi Moise Sanson, Pastorino, 
Reggio, Rossello, . Traversa, Trucco.

Votarono contro Accusani, Bacca­
lario, Baratta, Bonziglia, Chiabrera, 
Garbarino e  Marenco.

Quanto alla m isura del sussidio è 
approvato nella somma di L. 300.

Accusani assessore espone come la 
Giunta abbia deliberato di dare una 
gratificazione ai Maestri ed alle Maestre 
delle scuole serali, fissandola in L. 120 
pei Maestri ed in L. 80 per le Maestre.

Le Maestre hanno inoltrata domanda 
pérchè le gratificazioni siano parificate. 
Osserva che la  legge parifica le maestre 
ai maestri quanto allo stipendio, che 
però la gratificazione non essendo un 
obbligo, nell’ accordarla si debbono se­
guire criteri diversi, essendo il lavoro 
dell’uomo più produttivo ed avendo la 
donna minori bisogni di quelli dell'uomo.

Reggio dim ostra che le esigenze della 
donna invece sono forse maggiori per 
cui non è giusta la disparità di tra t­
tamento,.

Pastorino, portando la questione in 
campo più vasto, invocando la parità  
di trattam ento, vorrebbe che a  tu tti i 
m aestri e m aestre fosse aumentato r a s ­
segno e cioè si elevasse a lire 200 
quello dei m aestri delle scuole maschili 
e a lire 160 quello delle insegnanti 
delle scuole femminili.

Interloquiscono ancora Accusani, 
Reggio, Pastorino, Cornaglia.

Traversa osserva che la discussione 
sta  per uscire dai modesti confini se­
gnati dalla domanda delle m aestre che 
si limitarono a chiederò puramente e

semplicemente la parificazione nell’as­
segno della gratificazione; so ai maèstri 
fu accordata una gratificazione di L. 120, 
non v’ha ragione che alle m aestre le 
quali compiono lo stèsso lavoro e nelle 
stesse condizioni debbasi questa ridurre 
a sóle L. 80. Ragioni di equità e di 
giustizia consigliano la stessa  parità  di 
trattam ento. Si associa alla proposta 
Reggio che venga aum entata la gratifi­
cazione alle sette insegnanti firmatarie 
della domanda sporta alla Giunta.

Pastorino vorrebbe 1’ assicurazione 
che il Sindaco e la Giunta nel prossimo 
anno aumentassero lo stipendio dei 
m aestri e delle m aestre in genere.

Il Sindaco accetta come raccoman­
dazione di cui si te rrà  conto a  suo 
tempo.

Posta ai voti la proposta della pari­
ficazione delle gratificazioni di cui sopra 
è approvata.

VETRERIA
Quanto prima si apriranno i battenti 

di Palazzo Olmi per discutere e delibe­
rare sopra una im portante questione di 
interesse locale industriale, vogliamo 
dire sulle proposte avanzate dalla Ditta 
Beccare per la  costruzione e impianto 
in Acqui di una 'vetreria .

Trascriviamo qui sotto le condizioni 
proposte, invitando ia cittadinanza o 
specialmente i signori Consiglieri a  
volerle prendere in a tten ta  e ponderata 
disamina, perchè abbia su di esse a 
seguire una discussione ampia, ijlumi- 
m inata ed inspirata ai veri e ben intesi 
interessi del paese che reclama si t ra ­
sfonda nelle sue vene un po’ ;di vita 
industriale, che lo risto ri, lo rinfranchi 
e lo m etta sulla via di un avvenire 
meno apàtico e più vivo e vitale.

La Società V etrària s’impegna di co­
stru ire  ed esercire in questa  Città, nella 
regióne Stabiello una vetrqria con due 
forni,^impiegando 300 .operài, dei quali, 
almeno un terzo del paqse. il Comune 
per parte  sua si obbliga verso la Società 
per lire 50 mila da pagarsi in dieci an­
n u a li tà . eguali, senza interessi, a co­
minciare da quando andranno in fun­
zione i due forni. 1

Quando però il numero effettivo degli 
operai addetti alla vetreria scenda a 
meno di 200, dei quali un terzo dovrà 
sempre essere d'Acqui, le ra te  di pa­
gaménto diminuiranno in proporzione. 
Il Comune concede ancora:

a) per un periodo di 15 anni l’esen­
zione del dazio sulle voci di tariffa esi­

stenti riférentisi al carbon fossile, legna 
da ardere, paglia per imballaggio, mat­
toni refra ttàri e terra  re fra tta ria , ed a  
quelli ora esenti come la sabbbia, la si­
lice, il , sodio, quarzo e manganese che 
il Comune stesso venisse nella determi­
nazione di colpire con dazio;

b) l’esenzione del dazio per tu tti i  
m ateriali occorrenti nell’impiànto della 
vetreria, escluse le altre costruzioni.

La società provvode alla costruzione 
di un binario di raccordo della vetreria 
colla ferrovia, ed a tale effetto il Comune 
le perm ette di occupare in Via Palestre 
e Via deli’Annunziata quel tanto di suolo 
ohe può occorrere e da fissarsi dallo 
stesso. Comune.

IT Comune avrà il diritto di concedere 
ad altre industrie di valersi del binario,- 
sempre inteso che la società stessa abbia 
precedenza di servizio: e quando la so­
cietà venisse a cessare la sua industria 
ve trà ria  cesserà per parte  del Comune 
l’obbligo della servitù del binario sul 
suolo pubblico.
. Gli è appunto su codeste condizioni 
che si aprirà  la discussione e abbiamo 
ragione di credere ohe non sa rà  diffidi 
cosa venire ad un’èqua composizione.

Quod est in votìs.

UN BALLO AL CIRCOLO DEGLI UFFICIALI
Ieri sera le nostre dame graziose 

si eran tu tte  raccolto nelle elegantissim e 
sale dii;,questo Circolo.

Il cronista potrebbe ram m entarne i 
nomi; invece, egli pensa di tacerli, poiché 
teme che codesta numerazione scritta  
sulla scialba bianchezza del foglio, .ap­
paia fredda e pallida evocazione di bel­
lezza e di grazia....

In compenso, mentre le brume del 
m attino.velano il cielo, egli ripensa la 
molle fluttuante visione di. figurine sot­
tili e anche giunoniche che ondeggiano 
a l' ritm o del suonò incantatore, colle 
brune e bionde testine ; lievemente re­
clinate q u a s i'a lla  carezza dell’armonia 
insistente, m entre, la gonna sfuggente 
sfiora il pavim entò, svelando appéna 
piedini rap id iss im i...,..

Egli ripensa il sapiente e multiplo 
avanzare delle contraddanze guidate dal 
rapido cenno del tenente Corazzi e da la 
voce cavallerescannonte im perativa del 
tenente N otarbartolo; l ’ intrecciarsi di 
una lunga serie di manine, in una ca­
tena dalla quale niuno avrebbe voluto 
sciogliersi mai più e il protendersi di 
armoniosi corpicini femminei nelle su­
bite marcio affrettate.


